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Mozione presentata dai consiglieri Salierno Marianna + altri, avente ad oggetto: 

 la Palestina quale Stato democratico e  - Prop. n.98/2025. 

 

CONSIGLIERE ANZIANO 

Andiamo al capo uno: <<Mozione presentata dai consiglieri Salierno Marianna + altri, avente ad 

 la Palestina quale Stato democratico e  - Prop. n.98/2025>>. 

Prego, Consigliere Marianna Salierno.  

 

CONS. SALIERNO MARIANNA 

Grazie Presidente per la parola. Io ovviamente darò una lettura veloce di tutto quello che, 

appunto, è il tenore della mozione, così come ho avuto modo di rappresentare anzitempo oggi la 

mozione non sarebbe più attuale, visto l'evolversi o meglio sarebbe da integrare, visto anche la 

tardività con cui viene, è stata portata in Consiglio, però nonostante questo ritengo che, 

fondamentalmente, rispetto anche a quello che è il progetto americano di salvaguardare la fine della 

guerra tra Gaza e Israele, io ritengo che effettivamente ci siano ancora delle falle, ancora delle 

distorsioni di quelli che sono, appunto, i diritti di quella zona, di quella striscia di terra e soprattutto di 

quelli che sono i palestinesi, dove vediamo ancora una volta una intrusione dal punto di vista delle 

Nazioni Unite e non sappiamo fin quando sarà a tutela effettivamente dei palestinesi e non 

effettivamente degli interessi altrui. Oggi faccio sintesi, ma mi auguro che ci sia poi un 

approfondimento maggiore.  

Si impegna il Sindaco e l'Amministrazione a rappresentare al Governo di riconoscere la 

Palestina quale Stato democratico e sovrano  i confini del 1967 e con Gerusalemme quale capitale 

condivisa, che conviva in pace, sicurezza e prosperità accanto allo Stato di Israele, con la piena 

assunzione del reciproco impegno a garantire ai cittadini di vivere in sicurezza, al riparo di ogni 

violenza e atti di terrorismo, al fine di preservare, nell'ambito del rilancio del processo di pace, la 

prospettiva di due popoli e due Stati;  

promuovere forte impegno assunto nel 2014 dal Parlamento europeo il riconoscimento dello 

Stato di Palestina da parte dell'Unione Europea, nel rispetto del diritto alla sicurezza dello Stato di 

Israele; 

sostenere in tutte le sedi internazionali e multilaterali ogni iniziativa volta ad esigere il rispetto 

immediato del cessate il fuoco, la liberazione incondizionata degli ostaggi israeliani ancora in mano ad 

Hamas, la protezione della popolazione civile di Gaza e la fine delle violenze nei territori palestinesi 

occupati, la fornitura di aiuti umanitari continui, rapidi, sicuri e senza restrizione all'interno della 

Striscia, il rispetto della tregua in Libano, scongiurando il rischio di futuri attacchi da parte di 

Hezbollah, il pieno rispetto del diritto internazionale umanitario, sostenere il cosiddetto Piano arabo 

per la ricostruzione e la futura amministrazione di Gaza, anche alla luce di una larga parte di comunità 

internazionale, assicurando il pieno coinvolgimento di tutte le forze democratiche e società civili 
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palestinesi, respingendo e condannando qualsiasi piano di espulsione dei palestinesi da Gaza e 

Cisgiordania;  

sospendere urgentemente, ove in essere, le autorizzazioni di vendita di armi allo Stato di 

Israele .  

In questa cosa io voglio dire che nei punti del progetto di Trump prevede soltanto il disarmo e la 

distruzione delle armi di Gaza, quindi è un passaggio fondamentale.  

Al fine di scongiurare che tali armamenti possano essere utilizzati per commettere gravi 

violazioni di diritto internazionale umanitario, nonché a sostenere e farsi promotore a livello europeo 

con gli altri Stati membri di opportune iniziative volte alla totale sospensione della vendita, cessione, 

trasferimento d'armamento allo Stato di Israele, nel rispetto della posizione comune sull'esportazione 

di arma del Trattato sul commercio dell'ONU, così come richiesto il 5 aprile del 2024 dal Consiglio dei 

Diritti Umani delle Nazioni Unite;  

provvedere all'immediata sospensione delle importazioni degli armamenti dello Stato di Israele, 

anche in considerazione dei dati emersi nella relazione del 2025 trasmesse alle Camere;  

sostenere in sede europea l'adozione di sanzioni nei confronti del Governo israeliano per la 

sistematica violazione del diritto internazionale, del diritto internazionale umanitario e nei confronti dei 

coloni responsabili delle violenze in Cisgiordania . E oggi io aggiungo anche nei confronti della Global 

Sumud Flotilla, così come abbiamo potuto vedere negli ultimi giorni.  

Esigere la tutela dell'incolumità della popolazione civile della Cisgiordania, richiedendo che lo 

Stato di Israele cessi ogni operazione militare, occupazione militare illegale di questi territori e l'illegale 

creazione a sostegno di insediamenti israeliani;  

proporre azioni efficaci contro le violazioni del diritto internazionale umanitario da parte del 

Governo di Israele, inclusa la sospensione dell'accordo di associazione EU e Israele per le ripetute 

violazione dell'articolo 2 del suddetto accordo da parte del Governo israeliano;  

dare attuazione ai mandati d'arresto emessi alla Corte Penale Internazionale, in linea con la 

normativa italiana di adeguamento dello Statuto di Roma, in virtù del previsto obbligo di cooperazione 

da parte degli Stati membri, senza improprie considerazioni politiche che minerebbero il principio 

fondante per cui la legge è uguale per tutti.  

Infine, sostenere in tutti i consessi europei internazionali a legittimità della Corte Penale 

Internazionale, mettere in atto ogni iniziativa politica diplomatica per scongiurare attacchi alla sua 

operatività, ribadire la necessità della Corte come strumento cardine della giustizia internazionale  

Grazie. 

 

CONSIGLIERE ANZIANO 

C è qualche altro intervento in merito? Dobbiamo votare? Votiamo la mozione della Consigliera 

Marianna Salierno e altri, con oggetto:  la Palestina quale Stato democratico e . 

Per appello nominale.  
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Il Consigliere Anziano  

Pannone   Antonio    Assente  

Castaldo    Biagio     Assente 

Di Maso    Assunta Antonietta  Favorevole 

Tignola    Giuseppina    Assente 

Castaldo    Francesco   Assente 

Tralice    Sara    Favorevole 

Migliore    Giuseppe   Favorevole  

Sepe    Maria Carmina   Assente  

Fusco    Francesco   Assente 

Affinito    Giuseppe   Assente 

   Santo    Assente 

Di Maso    Gianluca   Assente 

Ausanio    Arcangelo   Assente  

Lanzano    Antonio    Assente 

Zanfardino   Benito (1982)   Assente 

Iazzetta    Raffaele    Assente 

Giustino    Gennaro    Assente 

Zanfardino   Benito (1976)    Favorevole  

Caiazzo    Antonio    Favorevole  

Botta    Raffaele     Favorevole  

Baia    Giacinto    Assente 

De Stefano   Vincenzo    Favorevole  

Iazzetta    Antonio    Assente 

Salierno    Marianna    Favorevole 

Russo    Crescenzo   Favorevole 

 

CONSIGLIERE ANZIANO 

È rientrato il Consigliere Giustino, il vostro voto? Favorevole.  

Con 10 voti favorevoli e 15 asseti passa la mozione.  


